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Oltre overtourism e
abbandono: progetti per nuove
forme di turismo sostenibile

Throughout the twentieth century, tourism has been a key driver of transforma-
tion in Alpine regions, fostering urbanisation and reshaping landscapes and cultur-
al practices. In recent years, however, climate change, socio-economic shifts, and
evolving patterns of mobility have redefined its role, producing increasing territorial
polarisation between overcrowded destinations and fragile, marginal areas. At the
same time, mountain regions are emerging as laboratories for new models of in-
habitation, where tourism intersects with broader practices of living and territorial
regeneration. This editorial reflects on these dynamics by examining current strat-
egies such as deseasonalisation and diversification, alongside changing social pro-
files of Alpine users. Through selected projects and case studies, it highlights the
potential of architecture and territorial design to mediate between environmental
constraints, community needs, and sustainable development, outlining new per-
spectives for the future of Alpine tourism.

Roberto Dini Keywords

Architect, PhD, associate professor of Alpine tourism, territorial
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Per tutto il Novecento il turismo ¢ stato uno dei prin-
cipali motori di trasformazione del territorio alpino,
spingendo I'urbanizzazione nelle valli ¢ introducen-
do una colonizzazione fisica e culturale di matrice
urbana. Le origini di questo processo risalgono alla
seconda meta dell’Ottocento, quando le Alpi furono
scoperte e codificate come paesaggio dello svago bor-
ghese: dalla fondazione dell’Alpine Club di Londra
(1857) ai viaggi organizzati da Thomas Cook (1808-
1892), fino ai celebri Baedeker che ne ampliarono
la fruizione, il territorio montano venne progressi-
vamente tradotto in prodotto turistico, con un’espo-

nenziale crescita fino ai giorni nostri. Negli ultimi
anni, di fronte ai profondi cambiamenti del clima,
dell’economia e della societa alpina, il ruolo del tu-

rismo ha assunto nuovi ulteriori significati, accen-
tuando talvolta la polarizzazione det territori ¢ con-
trapponendo puntuali casi di overtourism in localita
dall’elevato appeal mediatico e comunicativo, ad una
moltitudine di luoghi che vivono processi di crescen-
te infragilimento e¢ abbandono.

I segni della monocultura turistica globale sui terri-
tori delle Alpi sono evidenti e si manifestano su piu
piani, da quello materiale della cannibalizzazione pa-
esaggistica e ambientale a quello immateriale del-
la mampolazione delle rappresentazioni culturali e so-
ciali. Essa ha infatti messo in atto nell’'ultimo secolo
un ambiguo gioco di specchi, celando dietro il paci-
ficante e stereotipato immaginario del “falso autenti-
co” uno sfruttamento incontrollato di risorse del ter-




Fig. 2

Turisti nel bacino
del lago di Molveno,
svuotato per la
pulizia dei condotti
dellimpianto
idroelettrico di Santa
Massenza, 2017.

ritorio che vede oggi alternarsi in modo discontinuo
pressione antropica e congestionamento, con rarefa-
zione e dismissione. La formula rimanda al concet-
to di staged authenticity elaborato da Dean MacCan-
nell in The Tourist (1976), che individuava nella messa
in scena dell’autenticita il meccanismo fondamenta-
le attraverso cui la modernita industriale ha trasfor-
mato culture e luoghi in oggetti di consumo. Su que-
sto stesso terreno si ¢ mosso anche lo sguardo critico
di John Urry, che in The Tourist Gaze (1990) aveva mo-
strato come la costruzione mediatica e visuale del pa-
esaggio condizioni profondamente le aspettative e 1
comportamenti dei visitatori, producendo una circo-
larita autoreferenziale tra immagine e realta.

Al contempo, si osserva come le aree montane stia-
no diventando, in alcuni casi, un’occasione di speri-
mentazione di modelli inediti di abitabilita, capaci di
tracciare nuovi percorsi di riavvicinamento alla cul-
tura, alle peculiarita det territori e all’ambiente. Que-
sto numero tenta di ripercorrere tali traiettorie per ri-
flettere sugli scenari futuri e sul ruolo che il progetto
di territorio e di architettura puo assumere nell’im-
maginare nuove strategie capaci di affrontare le cri-
st contemporance. Dato per consolidato che, come
specificato fin dall’articolo 2 della Convenzione delle
Alpi, il turismo alpino debba adottare un approccio
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equilibrato sviluppando un’offerta turistica sostenibi-
le, cio che riteniamo fondamentale ¢ comprendere
come le pratiche turistiche st ibridino con altre mo-
dalita di abitare e vivere la montagna, e a sua volta
come esse si manifestino attraverso interventi sul pa-
trimonio costruito e sul paesaggio. Ripercorrendo le
riflessioni critiche sviluppate da alcuni recenti studi
sul tema, ¢ passando in rassegna le numerose proget-
tualita ed esperienze in corso, alcune delle quali trat-
tate nel numero, affiorano alcuni temi centrali che
sottendono gli orientamenti attuali.

Una prima domanda che emerge ¢ quale sara il
turismo nei prossimi anni alla luce dei mutamen-
ti socio-economici e climatici. Nuovi concetti chia-
ve sembrano essere ormai all’ordine del giorno di
amministratori, decisorl e operatori economicl. In
primis, destagionalizzazione, per ridistribuire 1 flussi
turistici durante tutto I’anno; in secondo luogo, di-
versificazione dell’offerta turistica attraverso la crea-
zione di nuovi prodotti (naturalistici, enogastrono-
mici, culturali, sportivi) per attrarre segmenti diversi
(giovani, famiglie, pensionati, nomadi digitali, ecc.).
Si tratta di strategie largamente condivise nei ter-
ritori montani, che rappresentano opportunita per
ridurre la pressione sulle risorse, stabilizzare I'occu-
pazione ¢ promuovere uno sviluppo piu equilibra-




Figg. 3-4
Complesso Cielo
Alto, Cervinia, 2022.




to. Vale la pena ricordare come gia Philippe Bour-
deau avesse anticipato queste tensioni con la sua
riflessione sull’aprés-tourisme (2009, 2018), ipotizzan-
do scenari di transizione in cui le pratiche turistiche
si dissolvono progressivamente in forme piu ampie
di mobilita residenziale e di abitare ibrido, una pro-
spettiva che oggi appare straordinariamente attua-
le. Sono nfatti sempre pit numerose le localita che
sl orientano verso una ricettivita fatta di piccoli nu-
meri, di minore impatto ambientale, aperta a tut-
te le stagioni (Mahlknecht, 2024), cosi come quelle
che, ponendosi in opposizione all'industrializzazio-
ne dell’economia turistica, promuovono una cultu-
ra dell’ospitalita basata sui valori del bene comu-
ne, della sostenibilita e dell'umanita (Costa, 2022).

Un secondo tema comporta una considerazione di
natura sociale ed antropologica: chi sono oggi 1 tu-
risti delle Alpi? Se fino a pochi decenni fa era chia-
ra la distinzione tra montanaro ¢ “villeggiante”,
ora una riflessione sul turismo contemporaneo nel-
le Alpi non puo prescindere da un’attenta analisi di
chi sono oggi 1 nuovi abitanti delle montagne, pro-
prio in relazione al fatto che questo confine si sta
facendo via via piu sfumato. Si fanno strada infatti
nuove categorie che restituiscono un quadro varie-
gato e sorprendente (Membretti, 2025) che include
Vupper class alla ricerca di residenze di lusso, la mud-
dle class che cerca nuovi modelli di vita, e Vunder class
che si adatta a condizioni lavorative e abitative dure
e frugali: nuove frontiere geografiche per un’econo-

13

mia del turismo insostenibile e sempre piu disegua-
le. Come emerge dal recente “Rapporto Montagne
Italia 2025” (UNCEM, 2025) che analizza le nuove
tendenze della mobilita residenziale verso la monta-
gna, assistiamo oggi a un inedito spostamento di per-
sone verso piccoli comuni interni, in fuga dalle aree
metropolitane di pianura. Questo fenomeno, analiz-
zato di pari passo con le tendenze turistiche contem-
poranee, fa emergere di fatto una nuova dimensione
multilocale dell’abitante della montagna, che si va af-
fiancando alle comunita umane rimaste nel territorio
alpino, e con le loro conoscenze, idiosincrasie, diffi-
denze e rifiuti per integrare progressivamente le fu-
ture comunita umane che riabiteranno le terre alte.
Cio significa dunque porre 'accento sulla condizio-
ne di abitante temporaneo piuttosto che su quella di
turista, muovendo verso una necessaria e virtuosa in-
tegrazione tra dinamiche sovralocali ¢ comunita spe-
cifiche, e traguardando cosi una pit ampia prospetti-
va di abitabilita complessiva del territorio.

I contributi del numero tentano di rispondere a
questi temi ¢ interrogativi, illustrando opportunita e
modelli in grado di superare le minacce insite negli
approcci finora consolidati. Cio ¢ ben esplicitato ad
esempio nel caso dell’inclusione delle Dolomiti nel-
la Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO che,
se da un lato persegue una patrimonializzazione ad
uso (e consumo) meramente turistico, dall’altro mo-
stra le opportunita offerte dallo status di Patrimonio
dell’Umanita, come la possibilita di sviluppare mo-

TEEEml




Fig. 5

Struttura di
accoglienza sciistica,
Bersezio (Colle della
Maddalena), 2021.

Fig. 6
Hotel Paradiso, Val
Martello, 2022.
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delli di governance innovativi e politiche di gestione
territoriale integrata. Su questa linea si colloca an-
che il contributo sulla proposta di turismo ntermedio
sviluppata nella ricerca “CECH IN: integrazione,
inclusione, innovazione”, che da vita ad una rifles-
sione sui luoghi montani contemporanei e gli im-
patti delle dinamiche turistiche sulle comunita che
li abitano. Si tratta di una prospettiva in qualche
modo analoga a quella mostrata nella ricerca pro-
gettuale sviluppata nel Master ARINT, incentra-
ta su Castelsaraceno in Val d’Agri in Appennino,
che propone una strategia in cut 'architettura di-
viene pratica di mediazione tra comunita, paesag-
gl e processi ecologici a lungo termine; un approc-
cio che richiama, in chiave contemporanea, quella
tradizione del regionalismo critico teorizzata da Ken-
neth Frampton a partire dagli anni Ottanta, che ve-
deva nell’ancoraggio al luogo e alla cultura costrut-
tiva locale una resistenza alle omologazioni della
globalizzazione. In questa logica si colloca anche il
progetto strategico “Giardino del Vino” sul territo-
rio trentino nell’ambito turistico Paganella-Rotalia-
na Kénigsberg, che affronta il delicato equilibrio tra
sviluppo produttivo, sfruttamento antropico ¢ con-
servazione del paesaggio, proponendo un approc-
cio sistemico nel quale la comunita diventa attore
centrale nella progettazione e gestione del territo-
rio. Sempre alla scala territoriale si muove anche

la riflessione sul caso del Sentiero dell’Amore nelle
Cinque Terre, dove I'infrastruttura per il controllo

dei flussi in un contesto fortemente provato dall’o-
vertourism costiero potrebbe diventare strumento
di valorizzazione piu ampia del paesaggi terrazzati
costieri. O ancora il contributo che analizza la linea
ferroviaria Torino-Ceres come infrastruttura sto-
rica e dispositivo culturale, in grado di introdurre
funzionalita ricreative e di valorizzare il paesaggio.
Seguono poi una serie di contributi che presentano
una rilettura di alcune realta del Novecento attua-
lizzandole alla luce delle traiettorie socioeconomiche
e culturali odierne. Pensiamo all’intervento di rico-
struzione della borgata di Grangesises, costruito tra il
1972 ¢ 1l 1986 in Alta Valle di Susa, che ancora oggi
custodisce una riflessione critica sul ruolo del pro-
getto come dispositivo di mediazione tra ambiente e
forme di abitabilita della montagna. O ancora il caso
di Are, la “Davos svedese”, che rappresenta uno dei
casi piu emblematici dello sviluppo del turismo in-
vernale in Scandinavia e offre un significativo pun-
to di confronto con il contesto alpino, configurandosi
come una variante nordica della condizione monta-
na ¢ un laboratorio per ripensare lo sviluppo monta-
no in un contesto di cambiamenti climatici.

Tra 1 progetti recenti troviamo il caso della Carnia,
che ha sperimentato — dalla creazione dei primi al-
berghi diffusi a Sauris e a Paluzza fino alle nuove
esperienze a Isola di Stavoli — modelli innovativi
di riattivazione del patrimonio basati sul recupero
dell’esistente e su nuove forme di abitare tempora-
neo. Esempi in cui la conoscenza e 'analisi det mo-

al




delli insediativi storici non sono finalizzate alla sola
patrimonializzazione delle eredita del passato, ma a
un loro intreccio con pratiche materiali e immate-
riali contemporanee capaci di costruire ecosistemi
territoriali resilienti.

Le opere costruite raccontate in questo numero
mostrano soprattutto il ruolo della nuova architet-
tura nella promozione del turismo sostenibile, in oc-
casione di progetti di valorizzazione di particolari
aree di fruizione turistica come ad esempio 1 servi-
zi per visitatori alla Viamala in Svizzera, la ciclovia
della Valtellina in Italia, o il sistema di accesso alle
Gorges du Sierroz in Francia, o ancora nelle loca-
lita toccate dagli antichi cammini come sta avve-

nendo nelle aree montane dello Yunnan in Cina.
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Emergono cosi nuovi approcci progettuali basati su
interventi minimali, a basso impatto paesaggistico
¢ ambientale, che puntano a valorizzare le ident-
ta locali, promuovendo 'educazione ambientale ¢
sostenendo una cultura del turismo lento ed espe-
rienziale, in linea con quella Baukultur che Felizitas
RomeiB-Stracke (2008) aveva indicato come fattore
strategico per un’architettura del turismo capace di
generare valore culturale e non soltanto economi-
co. Si tratta di progetti talvolta portati a compimen-
to attraverso ’apprendimento e il coinvolgimento
delle comunita, che pongono I’accento sulla cono-
scenza del territorio come elemento centrale per la
riattivazione del patrimonio culturale e ambientale
di natura collettiva. m
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Beyond overtourism and
abandonment: projects for new
forms of sustainable tourism

Throughout the twentieth century, tourism was one
of the primary drivers of transformation in Alpine
territories, fostering urbanisation in valleys and in-
troducing a form of physical and cultural colonisa-
tion rooted in urban models. The origins of this pro-
cess stretch back to the second half of the nineteenth
century, when the Alps were discovered and codified
as a landscape of bourgeotis leisure: from the found-
ing of the Alpine Club in London (1857) to the or-
ganised tours of Thomas Cook (1808-1892), and
the celebrated Baedeker guides that broadened their
consumption, mountain territory was progressive-
ly translated into a tourist product, with exponen-
tial growth up to the present day. In recent years, in
response to profound climatic, economic, and social
changes affecting Alpine regions, the role of tourism
has acquired new and additional meanings, at times
intensifying territorial polarisation. This has result-
ed in a juxtaposition between localised cases of over-
tourism in destinations with high media visibility and
communicative appeal, and a multitude of places ex-
periencing increasing fragility and abandonment.
The marks left by the global monoculture of tour-
ism on Alpine territories are evident and manifest
across multiple dimensions, from the material level
of landscape and environmental exploitation to the
immaterial level of cultural and social representa-
tion. Over the past century, this system has enact-
ed an ambiguous play of mirrors, concealing be-
hind the reassuring and stereotyped imagery of a
“false authenticity” an uncontrolled exploitation
of territorial resources. The concept recalls the no-
tion of staged authenticity elaborated by Dean Mac-
Cannell in The Tourist (1976), which identified the
staging of authenticity as the fundamental mech-
anism through which industrial modernity trans-
formed cultures and places into objects of con-
sumption. On this same terrain, John Urry’s critical
perspective in The Tourist Gaze (1990) demonstrat-
ed how the media construction and visual framing
of landscape profoundly conditions visitors” expec-
tations and behaviours, producing a self-referential
circularity between image and reality. Today, this
dynamic produces discontinuous alternations be-
tween anthropic pressure and congestion, and pro-
cesses of rarefaction and disuse.

At the same time, mountain areas are, in some cas-
es, becoming sites for experimenting with new mod-
els of inhabitation, capable of tracing alternative
paths of reconnection with culture, territorial spe-
cificities, and the environment. This issue seeks to
retrace these trajectories in order to reflect on future
scenarios and on the role that territorial and archi-
tectural design can play in imagining new strategies
to address contemporary crises. Assuming, as estab-
lished since Article 2 of the Alpine Convention, that
Alpine tourism must adopt a balanced approach by
developing sustainable forms of tourism, what ap-
pears crucial is understanding how tourism practic-
es hybridise with other ways of inhabiting and ex-
periencing mountain environments, and how these
processes are expressed through interventions on the
built environment and landscape. Revisiting critical
reflections developed in recent studies and surveying
ongoing projects and experiences — some of which
are presented in this issue — several key themes
emerge that underpin current orientations.

A first question concerns the future of tourism in
light of ongoing socio-economic and climatic trans-
formations. New key concepts have become cen-
tral in the agendas of administrators, policymakers,
and economic actors. First, deseasonalisation aims to
redistribute tourist flows throughout the year; sec-
ond, dwersification seeks to expand the tourism offer
through new products (nature-based, gastronom-
ic, cultural, and sports-related) in order to attract
different segments (youth, families, retirees, dig-
ital nomads, etc.). These strategies, widely shared
across mountain regions, represent opportunities
to reduce pressure on resources, stabilise employ-
ment, and promote more balanced development. It
is worth recalling how Philippe Bourdeau had al-
ready anticipated these tensions with his reflection
on lapres-tourisme (2009, 2018), envisaging transition
scenarios in which tourism practices gradually dis-
solve into broader forms of residential mobility and
hybrid inhabitation: a perspective that today ap-
pears remarkably prescient. Increasingly, destina-
tions are shifting towards forms of hospitality char-
acterised by smaller scales, lower environmental
impact, and year-round accessibility (Mahlknecht,
2024), whilst others, in opposition to the industrial-
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isation of the tourism economy, promote a culture
of hospitality grounded in common goods, sustain-
ability, and human values (Costa, 2022).

A second theme raises social and anthropological
considerations: who are today’s Alpine tourists?
Whilst until a few decades ago the distinction be-
tween local inhabitants and “holidaymakers” was
clear, contemporary tourism in the Alps requires
a more nuanced analysis, as this boundary is be-
coming increasingly blurred. New categories are
emerging, offering a diverse and complex picture
(Membretti, 2025), including an upper-class seek-
ing luxury residence, a middle-class in search of
alternative lifestyles, and an under-class adapting
to precarious and frugal living and working con-
ditions: new geographical frontiers for an unsus-
tainable and increasingly unequal tourism econo-
my. As highlighted in the recent Rapporto Montagne
Italia 2025 (UNCEM, 2025), which analyses new
trends in residential mobility towards mountain
areas, there is currently an unprecedented move-
ment of people relocating to small inland munici-
palities, leaving metropolitan lowland areas. When
examined alongside contemporary tourism trends,
this phenomenon reveals a new multilocal dimen-
sion of mountain inhabitants, who are joining
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forces with the human communities that remain
in the Alpine region, sharing their knowledge, id-
1osyncrasies, mistrust, and rejections, to gradually
integrate the future human communities that will
reinhabit the “highlands”. This shift emphasises
the condition of the temporary inhabitant rather
than that of the tourist, pointing towards a neces-
sary and virtuous integration between supralocal
dynamics and specific communities, and ultimate-
ly towards a broader perspective of overall territo-
rial habitability.

The contributions included in this 1ssue attempt to
address these themes and questions, illustrating op-
portunities and models capable of overcoming the
limitations inherent in consolidated approaches.
This is clearly exemplified by the case of the Do-
lomites’ inclusion in the UNESCO World Herit-
age List, which, on the one hand, promotes a form
of heritage-making oriented towards tourism con-
sumption, and on the other highlights the opportu-
nities offered by this status, such as the development

of innovative governance models and integrated
territorial management policies. In a similar vein,
the contribution on the concept of intermediate tour-
ism developed within the research project “CECH
IN: integration, inclusion, innovation” reflects on
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contemporary mountain contexts and the impacts
of tourism dynamics on local communities. A re-
lated perspective is found in the design research de-
veloped within the ARINT Master’s programme,
focused on Castelsaraceno in the Val d’Agri (Ap-
ennines), which proposes a strategy in which ar-
chitecture becomes a mediating practice between
communities, landscapes, and long-term ecologi-
cal processes; an approach that resonates, in a con-
temporary key, with the tradition of c¢ritical regional-
1sm theorised by Kenneth Frampton from the 1980s
onwards, which saw in the anchoring to place and
local building culture a form of resistance to the ho-
mogenising forces of globalisation.

Within this framework also lies the strategic project
“Giardino del Vino” in the Trentino region, with-
in the Paganella-Rotaliana Kénigsberg tourist area,
which addresses the delicate balance between pro-
ductive development, anthropic exploitation, and
landscape conservation, proposing a systemic ap-
proach in which the community becomes a central
actor in territorial design and management. At the
territorial scale, similar reflections are developed in
the case of the Sentiero dell’Amore in the Cinque
Terre, where infrastructure aimed at controlling

tourist flows in a context heavily affected by coastal

overtourism may become a tool for the broader en-
hancement of terraced coastal landscapes. Likewise,
the contribution analysing the Torino-Ceres railway
line interprets it as both a historical infrastructure
and a cultural device capable of introducing recrea-
tional functions and enhancing the landscape.
Further contributions offer reinterpretations of
twenticth-century experiences in light of current
socio-economic and cultural trajectories. This in-
cludes the reconstruction project of the Grange-
sises hamlet, built between 1972 and 1986 in the
Upper Susa Valley, which still embodies a critical
reflection on the role of design as a mediating de-
vice between environment and mountain inhab-
itation. Similarly, the case of Are, the “Swedish
Davos”, represents one of the most emblematic ex-
amples of winter tourism development in Scandi-
navia and provides a significant point of compari-
son with the Alpine context, configuring itself as a
Nordic variant of mountain conditions and a labo-
ratory for rethinking mountain development in the
face of climate change.

Among more recent projects, the case of Carnia —
from the early development of widespread hotels
in Sauris and Paluzza to more recent experiences
in Isola di Stavoli — has experimented with innova-




tive models of heritage reactivation based on the
reuse of existing structures and new forms of tem-
porary inhabitation. In these examples, the knowl-
edge and analysis of historical settlement patterns
are not aimed solely at the patrimonialisation of
past legacies, but at their integration with contem-
porary material and immaterial practices capable
of constructing resilient territorial ecosystems.

The built works presented in this issue highlight
above all the role of new architecture in promoting
sustainable tourism, particularly in projects aimed
at enhancing specific areas of tourist use, such as
visitor services in the Viamala (Switzerland), the
Valtellina cycle path (Italy), and the access system
to the Gorges du Sierroz (France), as well as in lo-
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cations along historic routes, as seen in the moun-
tainous regions of Yunnan (China). Emerging de-
sign approaches are based on minimal, low-impact
interventions that seck to enhance local ident-
ties, promote environmental education, and sup-
port a culture of slow and experiential tourism, in
line with that concept of Baukultur which Felizitas
RomeiB-Stracke (2008) had identified as a strate-
gic factor for a tourism architecture capable of gen-
erating cultural, and not merely economic, value.
These projects are often realised through processes
of learning and community involvement, empha-
sising knowledge of the territory as a central ele-
ment in the reactivation of collective cultural and
environmental heritage. m
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